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PARTE UFFitlALE
Il numero 4790 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WABIQM#

11E D'lTALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano, nell'adunanza del 18 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
AŒori, Bruzzano de' due Borghi, Dergano e

Bresso, in data 8 e 15 dicembre 1866, 27 gen-
naio e 25 febbraio 1867;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I comuni di Bruzzano dei due Borghi,
Dergano e Bresso sono soppressi, ed aggregati
a quello di Affori.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Affori, cui si procederà,
a cura del prefetto della provincia, in base alle
attuali liste amministrative degli attuali comuni
di Affori, Bruzzano, Bresso e Dergano, debite-
mente riformate a norma del 2° comma dell'ar-
ticolo 17 della legge succitata, le attuali rap- i

presentenze dei comuni sovraccennati continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, ma
cureranno di non prendere deliberazioni che

possano vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 24 dicembre 1888.
VITTORIO EMANUELE.

G. TELLL

Il n. MBLXXXIII (parte supplementare)
della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEIÆ II
JER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA MANOlft

RE DUTALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 novembre

1866, n. MDCCCXXVIII, . col quale sono ordi-
nati in sezioni gl'Istituti industriali e profes-
sionali e le scuole speciali del Regno;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiame :

Articolo unico. La scuola di nautica e costru-

zione navale, aggregata alPIstituto industriale e

professionale di Nagoli, è elevata ad Istituto
Reale di marina mercantile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf·
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spotti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firense addì 29 novembre 1868.
VITTORIO EMANUELE.

A. ÛICCONE.

Al Regio decreto sulla soppressione dei co-
muni di Dairago, Arconate e Villa Cortese e
loro aggregazione al comune di Busto Garolfo,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di ieri, 24
porrente gennaio, venne erroneamente assegnato
il numero d'ordine 4879, a vece del n° 4789 il
quale pertanto deve intendersi a quello sosti-
tuito.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAlgERA DEI DEPUTATI.
Proseguendosi nella tornata di ieri la discus-

sione sollevata dalle interpellanze concernenti
rapplicazione 4elle taasa del macinato, il depu-
tato Corapi domandò al ministro delle finanze,
e questo ne disse le ragioni, perchè sia stata
respinta l'offerta d'appalto fatta dal municipio
di Catanzaro e da altri municipi di quella pro-
vincia per coadiuvare il Governo nell'attuazione
della legge relativa; e il deputato Ronchetti
chiese al ministro dell'interno, che ne diede
spiegazione, come i poteri conferiti al generale
Cadorna riguardo alle provincie di Bologna, di
Parma e di Reggio siansi pure esercitati nella
provincia di Modena. Venutosi quindi a trattare
delle risoluzioni proposte a gonchiudere le dette
interpellanze, presero a ragionarne i deputati
Massari Giuseppe, Seismit·Doda, e per quistioni
incidentali i deputati D'Ondes-Reggio Vito, Tor-
rigiani, Finali e il ministro delle finanze.

Giunta nomidata dal Comitato privato
neRa seduta del 28 gennaio 1869.

Progetto di legge num. 238. - Articoli da
aggiungersi ai Codici penali militari.

Commissari:
Bosi, Carini, Donati, Masci, Palasciano, Re-

gnoli, Tenani.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTItUZIONE

A norma dell'articolo 6 del Regio decreto 10
dicembre 1868, n. 4743, con decreto ministe-
riale 24 corrente mese venne stabilito che si
apra anche presso la facoltà di filosofia e lettere
della Regia Università di Palermo il corso nor-
male di lezioni e conferenze speciali destinate ad
insegnanti di scuole secondarie, comunali e pro-
Vinciali che, non essendo muniti di titoli legali
d'idoneità vogliono profittarne per fornirsi di
diploma.
L'autorità accademica di quella università an-

nunzierà alle provincie di Sicilia il giorno in cui
incomincieranno a riceversi le domande, il giorno
dell'esame di ammissione e quello del comincia-
mento delle lezioni.
Firenze, 24 gennaio 1869.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso d'aggregazione-R. ßcuolasuperiore
di medicina veterinaria di Napoli.

A termini del capo 10 del regolamento per
la Scuola veterinaria superiore di Napoli, appro-
vato con R. decreto delli 29 marzo 1868, doven-
dosi provvedere ai posti di veterinario aggregato
al suddetto Istituto per le cattedre di
Anatomia e fisiologia,
Chimica, farmacia e tossicologia,
Patologia medica speciale,
Patologia chirurgica,

per incarico avutone dal Ministero della pub-
blica istruzione, il sottoscritto invita gli aspi·
ranti a presentare alla Direzione dell'anzidetta
Scuola le loro domande di ammissione al rela-
tivo esame fra tutto ilmese di febbraio 1869 ac-
cennando per quali degli indicati rami di scienza
intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'avere

ottenuto almeno da due anni il grado di medico
veterinario, od essere in possesso di titoli equi-
valenti a questo grado.
Napoli, 16 dicembre 1868.

II Direttore della Scuola
Prof. Dommico VALLADA.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERClO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Coa*Iaissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non piii tardi del 1° aprile prossimo
le loro domande estese in carta da hollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se inteadono di coneorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmet-
tere altrettante domande, quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

[l Direuore Capo della 3' Divisions
MAESTRI.

Bede degli latituti e materie Annuo
d'losegnamento. assegno

Milano. - Economia industriale e

commerciale, e statistica . . . L. 2,200
Torino. - Lettere italiane, geogra-

fia e storia . . . . . . .
» 2,200

Yenezia. - Economia industriale e

commerciale o diritto. . . . » 1,760

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Times:
Ora temiamo non vi sia piii dubbio: è in-

cominciata nella Nuova Zelanda una guerra con
l'irrompere delle barbare gesta degli indigeni.
Quei selvaggi indomabili hanno rinnovato dei
massacri che noi credevamo cose del passato.....
È possibile che i coloni abbiano irritato piii

del necessario inativi appropriandosiil terreno,
ma ci sembrerebbe una puerilità negare che i

Maori bisogna o che siinciviliscano o indietreg-
gino dinanzi alla civiltà. Quello che disse non

ha guari il generale Grant delle pianure occi-
dentali d'America può dirsi con eguale ragione
della Nuova Zelanda e di tutti i paesi ove i
bianchi sono in contatto con le razze di colore.
I competitori per il possesso del suolo non pos-
sono riconciliarsi; una parte o l'altra bisogna
che ceda. Per qualche tempo si sperò che sareb-
bero stati trovati i meni di allontanare, se non
impedire, il destino probabile dei Maori, ma
tutte le notizie recenti provano la vanità di
quelle speranze. E si dubitò ragionevolmente se
le tribù indigene della Nuova Zelanda si siano
alquanto scostate dalla natia ferocia,perchè ap-
pena viene l'occasione si presentano tutti gli
istinti e le tendenze della barbarie. Ma la dis-
cussione non approda a nulla.... Abbiamo di-
manzi una sola alternativa: o lasciare i selvaggi
in possesso del paese, o tenerli soggetti con
la forza delle armi.
Non importa domandare che forma piglierà

questa decisione. Praticamente per noi, è una
questione di politica niilitare. Dicemmo altre
volte che la popolazione indigena della Nuova
Zelanda nou oltrepassa 16 38,000 anime. E di
queste le,migliori autorità reputano che quasi
la metà o almeno 15,000 non sono ostili, ma
anzi sono diaposte a fare alleanza con noi con-
tro i loro stessi compatriotti. Quindi rimangono
20,000 di quei selvaggi che sono o notoriamente
nemici o è noto che non sono amion; ma m
quella cifra sono compresi i due sessi e tutte le
età; il numero dei combattenti si assottiglia di
molto. Infatti si dubita se i nativi in armi con-
tro di noi passino i mille uomini; mentre gli
europei colonnizzati passano le 220,000 anime.
È chiaro dunque che rispetto al numero i

coloni hanno un grande vantaggio, oltre che
sono superiori, senza dubbio superiori nei mul-
tiformi espedienti della civiltà.
Dalfaltro canto i Maori, per esser giusti con

loro, sono nati guerrieri; alla attitudine natu-
rale per combattere uniscono una meravigliosa
capacità nelParte militare e posseggono un rin-
franco impagabile nella conBgurazione speciale
del paese; possono ritirarsi in luoghi ove i sel-
dati equipaggiati alla europea possono appena
giungere e mostrano nelle operazioni loro di
apprezzare molto i vantaggi di quella posizione.
Spesse volte hannomesso in rotta dei forti corpi
di truppe, non solo di soldati regolari, ma an-
che di reclute della colonia, e benchè tutte le
guerre siano finite nella disfatta loro, di rado
l'esperimento pratico delle campagna fu utile a
pot o scoraggiante per essi.
E vi è una circostanza che espone il più

forte agli assalti del più debole. In tutte le co-

lonie i pionieri dell'incivilimento si spinggpo
verso i punti estremi à cerca di nuova terra,
e quelle dimore isolate invita¤A i selvaggi er-
ranti all'assalto. E lo stesso avviene negli Stati
Uniti, ove il governo ha invano cercato di in-
durre i piantatori a riunirsi per proteggersi re-
ciprocamente. Eglino nono sceghere i punti ove
vogliono stabilirsi disconosedno ogni considera-
zione tranne le buone promesse delPagricoltura,
e la convenienza locale. In tal guisa uno scarso
drappello di selvaggi può sorprendere uno sta-
bilimento isolato e sfogare il corruccio contro
gli abitanti.
La questione d,angue sta nel miglior inodo di

- far fronte a queste condizioni di vita locale.
'

L'esperienza nostra è grande e varia. Provam-
mo di mandarci una guarnigione e anche in nu-
mero soverchio. Ma oltre che un esercito rego-
lare finita una guerra ne lascia semore un 51-
tra dietro di sè, i coloni hanno ricusato savia-
mente di pagare quelle truppe.
Da ciò procede la necesaria alternativa di

reclutare dei soldati propri; e quella condizione
l'accettarono nominalmente, ma la eseguirono
così imperfettamente che la catastrofe attuale
può, in qualche modo, attribuirsi alla loro im-
previdenza. Fecero una leva inferiora in numero
e qualità al bisogno; e quei cosaritti furono su-
bito respinti e forse provocarono nei selvaggi
quel fermento che ora si è manifestato con le
rapine e col sangue.
Fa piacere a pensare che le cose volgevano

in meglio prima che venissero l'ultime notizie,
ma fa mestieri pigliare dei provvedimenti effi-
caci affinchè quella importante colonia ab-
bia la sicurezza che abbiamo il diritto di desi-
derare.

FRANo1A. -- Leggesi nella France, del 22
Sennaio:
Il conte Walewski parte oggi per Atene latore

della dichiarazione collettiva che la Conferenza
ínearicò ilmarchesedi La Valette di trasmettera
al governo ellenico.
Non si prevede che la risposta della Grecia

possa giungere a Parigi prima della fine del me-
se. A quest'epoca la Conferenza si riunira di
nuovo per prendere atto della deliberazione del
gabinetto ellenico e chiudere le sue delibera-
zioni.

AUSTRIA. - I fogli austriaci ed ungheresi
parlano tutti del discorso pronunziato dal conte
Andrassy, presidente del Ministero ungherese,
dinanzi agli elettori di Abya-Ujbely.
Sotto forma di polemica contro la sinistra il

conte Andrassy annienta tutte le voci che si erano
poste

_

in giro circa dissensi tra lui ed il signor
de Benst.
Un brano del discorsa merita di venire segna-

lato fra tutti. Quello che concerne i rapporti co-
stituzionali fra l'Ungheria ed i paesi di qua del
eitha. In risposta alle censure della sinistra
oratore siimpegnò a dimostrare che il sistema
deBe Delegazioni parlamentari incaricate di re-
golare gli afari comuni della monarchia, ac-
corda alPUngheria, riguardo alla politica estera,
una influenza che essa non possedeva in passato.
-- Nella giornata del 22 il Reichsrath di

Vienna udì lo svolgimento di una interpellanza
sugli afari della Gallizia.
Il signor Grocholski, anome anche degli altri

deputati suoi compatriotti chiese al Ministera
quando il governo intenda sottoporre al Rei-
charath la petizione della Dieta di Gallisia colla
quale vennero chieste importanti modificazioni
allo statuto di quel paese.
Il ministro dell'interno, signor Gisko ha ris-

posto che il governenen aveva intenzione di as-
sumere l'iniziativa in questa questione, e che
egli lascerà i thembri galliziani del Reicherath
liberi di trattenere Passemblea della petizione
della Dieta di Lemberg.

Ecco gli articoli della Gazzeita della Croce
e della Qorrispondenza provinciale di Berlino

APPENDICE

RIVISTA MUSICALE

Dinorab ; opera del maestro Meyerbeer, ed il
ballo Brahma del coreografo Monplaisir, mu-
sica del maestro Dall'Argine ; Lucia di Lam.

Utermoor, del maestro Donizetti al teatro della
Ifergola - Il Trovatore, del maestro Verdi
al teatro Pagliano - La Società del Quar-
tetto.

E teatro della Pergola è all'apogeo del suo
splendora: la gente fa ressa alla ports, l'impre-
sarie si pavoneggia pettorato, e fregandosi le
mam, misura con passo maestoso gli splendidi
atrii; denari e complimenti gli piovono giù per il
capo, così da non sapersi come salvare: e come
ha fatto egli ad ottenere effetti così prodigiosi?
He messo in iscena Brahma, gran ballo spetta-
coleso, colossales un ballo che ha schiacciato
Dinorah, e schiaccierà forse quante opere ver-
ranno dopo Dinorah. Pare incredibile, ma que-
sta è il fatto. Povera Dinorahl tanto aspettata,
e, si può dire, desiderata, e piii, dopo le an-

sie fatteoi provare daHa -signora De Maesen col
suo mal di gola 1 A proposito, io vorrei sapere
se essa guarì mai perfettamente del male di
gola: chi le vuol molto bene dios di no, chi non
è appassionato, assicura il contrario: cert'è che
la voce era abbastanza forte, limpida e perfetta;
così lo fosse la saa pronunzia che è, a dir vero,
assai cattiva, e quella che piil preme, il suo
modo di canto che tiene dell'automatico come
le sue mosse, ed i strani movimenti della bocca.
Ella crede così di imitare piii da vicino la pazza
che rappresenta: ma io ricordo benissimo sua

dorella -- che si vuole di merito inferiore - la

quale nella stessa parte riusciva assai più gra-
ziosa e piacevole: egli è che la sorella con
un volume minore di voce, possiede più sen-
timento artistico, e piii grazia.
La Dinorah del Pagliano lasciò una eccel-

lente impressione, e dalla sinfonia alPultimo
pezzo, trittistavano ad ascoltare col massimo di-
letto ed interesse: donde vÌene che alla Pergola
invece regnava lo sbadiglio? Si parlò di temþi
sbaglisti, di cantanti fuori di posto: il prilho
difetto diminui certo Peifetto di alcunir pezzi,
ma il secondo, a mio parere, è la tausa del male
maggiore. Della signora De Maesen abbiamo
detto che ha una cattiva pronun2ia, e, ad onta
d'una bella voce e di qualche abilità, aggiunge-
remo poca grazia e poca precisione. Che cosa

ha O signor Montanaro, cantante pieno disentis
mento e di grazia ? Ha poca voce, e' a nostro
avviso, egli si dimentica qualche volta di essere
il goffo Corentino, e canta come fosse, per esem-
pito, PElvino della Bonnambula od altra senti;
mentale montanaro: tuttavia egli è superiore
agli altri, e nell'azione e nel canto. Del hig. Cro-
sci abbiamo detto ancora come sia stato un
buon cantante e sin sempre un abile musicista,
ma la sua voce omai ha perduta la freschezas e
la forza, ed in quest'opera egli è più di tutti
fuori di posto, perchè un genere di canto, direi
così spezzato, non è per chi piuttosto è evvezzo
al canto piano e legato. Egli ebbe, e meritò
qualche applauso nella romanza del terzo Atte.
Delle seconde parti non vale la pena di parlare,
tanto piil che un po'alla volta si ommise anche
quel poco che doveano cantare ¡ i cori rovi-
narono il grazioso coro d'introduzione; Porebe.
stra suonò bene la sinfonia, ed ogni sera ebbe
applausi, ma, chi la ricordava, preferiva in gene-
rale la esecuzione del Pagliano. Due parole
sulla messa in scena: le scene, tutte inferiori
alla fama del signor Recanatini, e specialmente
quella del primo atto che rendeva a meraviglia
la immagine di quei presepii che si vedono

nel Natale; nell'ultima scena la processione era
assolutamente indecente.
Ora è facile capire, come dopo tre o quattro

rappresentazioni d'unaDinorah cosiffatta, fosse
accolto con entusiasmo il nuovo ballo di cui già
erano state dette meraviglie, e per la grandio-
sità; e per le cure e le spese prodigate.
In verità bisognerebbe essere ben difficili a

contentare se si trovasse da censurare questo pro-
digiosopartodella coreografia elevata alla enne.
sima potenza; quanta varietà di quadri, quanta
luce, quanta gente, costumi, bizzarrie, schiamaz-
zo, sfarzo, magnificenza, ecc. ecc.-Il Dio Brah-
ma è cacciato dal suo Olimpo nò vi può piik ri-
tornare sino a tanto che non abbia trovato in
terra un amor vero; all'alzarsi del sipario si
vede appunto spalancarsi la porta del cielo e

rotolar giù il povero Dio, vestito da turco ; nè
egli è ancora rinvenuto dallo sbalordimento, che
legge la sua condanna in lettere trasparetiti;
allora piil disperato che mai se ne fugge, eviene
a caseare in China frammezzo a 2 dozzine di gra-
ziose chinesi che paiono in camicia, nè sono per•
ciòmeno seducenti - colà trova uomini di vario
affare, un condannato alla fustigazione seguito
dalla moglie piangente, e la bella Foe che lo de-
ride, ed una leggiadra signora molto civette che
si beffa di lui insieme col suo rispettabile man-
darino; ma non ò inmezzo a questa gente ch'egli
troverà l'amor pero, egli quindi si allontana
qssai malcontento. - Sitcoddono poi varie dan-
se inverità molto interessanti e nuove, e il primo
quadro si chiude con uno spettacolo di ombrelli
giranti, lanterne, dischi luminosi e roteanti, ed
infine coll'aÿparizione d'un magnifico drago gi-
gentesco chp gimprovyiso spiega una stupendo
coda di pavone. La musica di questo primo qua-
dro, senza essere gran cosa, è pur vivace¡ avvi
specialmente una certa polka abbastanza nuova
e graziosa,

jo non seguirò ora tutte le avventure di Brah-
ma, nè lo svolgersi del bizzarro poema:inbreve

l'esule Dio incontra una graziosa schiava, che
egli porta via al suo brutale padrone; eg'è la
brava signora Pochini - prima ballerina - ed
è in essa che ei trova finalmente l'amor vero, I
due amanti se ne vanno felioi e ingamorati gË
rando per l'India, ma pur troppo due nemici li
cercano e li seguono per la loro rovina. Essi
giungono in loco solitario,in mezzo ad un bosco,
dove sorge un tempio; Brahma stanco si addor-
menta e l'amorosa Padmana veglia al suo fianco;
quand'ecco escire dal tempio un vegliardo -
un sommo sacerdote certo, dalla speci,e di en-
tolino dorato o vuoi tiara papesca che gli copre
il capo - ei vede Brahma addormentato e trova
essere questo un insulto mortale al sacro luogo;
appella quindi alcuni preti- di seepnda cate-
goria certo, dalla tiaýa bianca e dal bianco far-
setto che dà a loro figura di cucinieri o ynoi
marmitous - i quali sguainano i coltelli e
vanno per iscannaro Brahma; ma la vigiÌe Pad-
mana benchè inerme, col solo iguardo, cdl gegto
onnipotente 11 fa arrestare e fuggire sgomenti
ed avviliti: è una bella scena questa che la si-
gnora Pochini eseguisce a meraviglia e le frutta
copiosi applausi: 'ò, qui pure una bella frase e
e forse la più notevole del ballo intero. I dýe
poveri amanti cadono poi neÏle mani d'un bar-
baro vegliardo e dis,soluto che gd ogni costo
vorrebbe ottenere i faiori dalle bplla Padmana;
ma nè lusinghe, nè minaccie valgono a pipgare
la infiessibile virtù dell'amante del Di nè ella
cede nemmanog guand'egli condannato alPesire-
mo supplizio ò tratto 891rogo, anzi sorridente
ella vola fra le sue braccia-per morire con lui,
ma allorg le prove son finite, gli pei. ne hanno
4bbast4nza, Brahma ha veramente trovato l'amor
vçro e la sua pena ò scontata; mentre stanno
per bruciare si spalanca la scena ed i due amauti
appariscono abbracciati in mento ad un mare di
luce, ed intanto un magniñoo sole di magico ef-
fettp abbacina coi suoi raggi gli estatici spetta-
tori, i quali restano11ancora a bocca spalancata

quando dopo tante emozioni, tanta luce, tanto
astuono, calg finalmente il prosaico sipario. --
cosa prosaica il sipario, ma oltremodo benefica

#opo, due ore di bello, e d'un ballo di questo
genere.
L'appendicista dell'Opinione caratterizzò la

musiqa delDgll'Argine,musica da guartapagina:
in veritàjl matto non è mal trovato, ed è cer-
tamente spiritoso. QuAnta pompa infatti di gran
oassa, e di sonorità dappertutto; mai non trovi
vu poi di riposo, nè vale.che l'azione diviolenta
diventi mite o comica, od amorosa o, diremo,
di transizione, tu hai sempre un vigoroso tempo
di valtz o di polka che ti fa trasalire sul tuo se-
dile, o certi movimenti così volgari, così vieti ed
usati, e d'un certo effetto così insoportabile
da mettere proprio alla tortura i tuoi poveri
nervi irritati, e le tue stanche orecchie. Dopo
tutto io non vorrò negare il così detto entrain e
la così detta verve all'autore dell'infelice .Ban
biere di Siviglia; ma, per esempio, io desidero
che questa vena, per lo meno, cambi metro una
,volta.
Chiuderò fiDaÌmehte questa m!a omai troppo

lunga rivista del ballo, col tributare un sincero
elogio alla signora Pochini che di questo, come
di tutti è la regina, vuoi cona vakute ed inimi-
tabile danzatrice, vuoi come efficacia e senti-
mento nella parte mimica. Non vo' dimenti-
care che la signori Vannetti ed il primo balle-
rino riscuotono pure qualche apphuso meritato
e che le due signore Rocca e Soverni hanno
avuto la fortuna dÌ destare antagonismo fra idi-
lettanti e vagheggini secondo che preferiscono
Pagilità della prima, o le pompose forme della
secondas - Le scene in generale sono .di bello
ellitto: l'artista poi per amore del color locale
seminò dappertutto elefanti; ma vorrei sapere
perchè li abbia dipinti tutti di color rossigno,
perfino i denti, che dovrebbero figurare d'essere
d'avorio; i costumi sono abbastanza rigorosa-
mente osserràti'nei primi quadri, ma non così
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annunziati dal telegrafo e relativi al discorso
dell'imperatore dei francesi:

(Corrispondenza Provinciale).
B discor6o del trono che l'Imperatore hapro-

hunziato nell'occasione dell'apertura del Corpo
legislativo, ha data una espressione ben franca
alla fiducia nel mantenimento della pace.
L'Imperatore constata con soddisfazione la

trasformazione ed il perfezionamento delle forze
anilitari di terra e di mare che vennero operate
in questi ultimi anni, e mercè i quali, laFrancia
può nutrire piena confidenza quanto alla sua

situazione fra le potenze. Ma egli aggiunge che
in tali condizioni la Francia puo espnmere alta-
mente il ano desiderio di vedere la pace mante-
muta.
L'eco d'approvazione che le parole dell'Impe·

ratore hanno trovato nelle file dei rappresen-
tanti della nazione, è un nuovo attestato della
adesionedel popolo francese alla politica paci-
fica del Governo imperiale.

(Gassetta dega Croce).
B discorso del trono col quale l'Imperatore

dei Francesi ha aperto lunedì il Corpo legisla-
tivo, eleva ad un alto grado il carattere della
conniHuinna py.mio che concerne le sue rela-
zioni interne, e dei sentimenti pacificiall'estero.
Vi si aggmuge la espressione della coscienza
pereobale quale essa conviene alla Francia ed
al Governo della Francia.
L'Imperatore non dissimula più a sèmedesimo

più di quello che mascheri alla nazione le diffi-
coltà contro cui un Governo deve lottare. Ma
eglile spiega collo sviluppo storico della Fran-
c:a, il cui suolo è minato da tante rivoluzioni e
calma le inquietudini e l'odio constatando ehe
tutte le agitazioni dei partiti non sono riuscito
che a consolidare l'eraine.
E come in questo apprezzantento obbiettivo

delle cose all'interno l'imperatore deduce la fede
nell'avvenire, così dal sentimento dello sviluppo
della forza armata della Francia ritrae la con-
Tinzione del mantenimento della pace.
Una gran parte del discorso del Trono ècon-

sacrata alla enumerazione degli sforzi che la
Francia ha fatti per completare i suoi arma-
menti militari.
Ma questa orgogliosa enamerazionenon serve

che a motivare una politica di pace. Accarez-
zando l'amor proprio dellanazione, l'Imperatore
sa abilmente togliere alle sue espressiom qualun-
que portata aggressione, ribattere le pretese del
chanansame che voleva sviare lo spirito ga-
zionale e spingerlo ad avventure, ora facendo
ans pittura esagerata dei pericoli che minnyla.
no il pae60, Ora eccitando la fibra delle vanità.
In s a tali assicurazioni, il passaggio

nel l'Imperatore, a proposito degli sforzi
Conferenza coronati di successo, esprime

la ferma speranza che nulla turbera l'armenia
universale, acquista l'importanza di una garan-
sia, 14 quale autorizza non solo la Francia, ma
le altre potenze ad occuparsi dei lavori della
pace.
Per quello che ci ri¡plarda noi accettiamo vo-

lontien questa garanzia. Essa corrisponde alla
fiducia personale che abbiamo attinta di fronte
allo sviluppo della nostra forza armata. E se

spessa vienea fallire questa sapienza che consi-
ste nel cercare la paceneipreparatividi guerra,
non è a anbitarsi che la forza associata allo
spirito pacifico, è la sola che ossa prestare alla
consolidazione della fiducia le serie ge-
ranzie di eni essa a.

Ma vedendo un'occasione come quella del
conflitto turco-greco, non solo passare senza

avere suscitate rivalità politiche, ma di piùnog
servire che ad operare un riavyininamente assi.
chevole fra le potenze, la maggior parte delle
quali sono armate e pronte ad ogn evento, non
sa dabiterà pia del carattere pecifica ge)]a. pre-
sente situazione e si potrà abbandonarsi alla fi-
ducia che questa situaziona deze neceaattian
mente ispirare.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
Nell'adunanza del Cons161]o congunale di Fi-

renze del 22 corrente, il commend.Perussi sottopose
innome della Gianta all'approvazione del Consiglio
la st5qante deliberazioge;
a inibita la tumulazione del cadavert nel ci-

miteraesistenti nel territorio del comune diFirenze,

ad eccezione del cimitero monumentale di San MI-
niato al Monte.
. La Giunta è incaricata di lylottare 1; ugisure op-

portune per recare ad esecusione dettadeliberazione
nel più breve tempa possibile e cop qqal pasggiori
riguardi alle consuetudini che sagenno conciUabill
coll'osservansa delle vigenti preserisioni le6istative
e regòlamentarie. >

Posta al voti la deliberazione venne approvata.
Nella stessa adunanza ilConsiglioapprovava, sopra

relazione del cons. De Fabris, l'accordo intervenuto
fra il Comune e la SocietàAnglo-Italiana per l'accollo
alla Società stessa deue fabbriche eos portici da ori-
Sersi sulla piazza Cavour fuori Porta Bao Gallo.

--- R. Accademiadi scienze, lettere ed arti in Mo-
dena - Adunanza della sezione di sciense addi 2 gen-
naio 1869:
Il segretario della sezione di sciense comunica al•

l'Accadeleit 940scritto del socio prof. A. Camuri,
cui la salute malforma non ha permesso di interre-
nire all'Adunanza.Questo scritto che fa seguito ad
una Memoria delle stesso A. aulla descrizione delle
confina per la costruzione delle solle a pian(a regango-
Iare, ed ò come complemento di essa, ha per oggetto
la ricerca delle principali proprietà della anpericie
Beneratada una copic4 in generale, e più partico-
larmente da una periferia ellittica o circolare assog-
gettata a quelle cogdizioni per le quali un arco di
essa Benarerebbe la superneio di una volta simile a
quelle destigate a coprire ricetti a planta rettan-
golare.
Dopo ciðilsocioprof. G.Grimelli legge unasuadis-

sertazione rissuardante le leggi naturali, ordinate e
ooordinate la naiche, in isiologiche, inpaioologiebe,
in morall, addimostrandole ben manifeste per carat-
teri ognora distintivi nei regni minerale, regetabile,
animale, non che nel Regno antropologion ossia n-
ipano. Quindi, traealato e dichiarato l'ordinamento
(elle prefste leB5i, si fa avanti a rivolgere apposite
considerazioat circa la specie umana sessistentee
dominante, sulglobo terracqueo, in varietà motto-
pligi tutta caratterissata essenzialmenteper virtuale
intelligenfaconsciadise stessa, e liberamente capace
aosì di progreggo eomo di regresso d'ogni guisa. Es-
eenziale e virtuale carattere umano, in cotrappost-
zione a quello degli animall, tutti di istinto stasie-
nario, quanto provvido altrettanto inconsolo, senza
intelligenza nè progressiva nè regressiva, in qual-
slasi stato, sia di natura, sia di addimestieamento,
sussistengo ognora sitatto animalesimo. Epperð la
apntrapposta natura umana, psicologies morale, ri·
fulgente pel pro5resso a frontedel regresso, trames-
sando altreal fra l'nao e l'altro, gon vicende maaile-
sie la ogal luogo e tempo, sitatta umana natura, di-
casi pure smaattimo, risulta sempre capaos tanto di
progressoquantadi regresso, fra due estremideiniti
provvidalpeate. Nei quale preposito, richialpate 19
correnti eigentmazioni olyca un ¾sumesimo che ne va
risuonaade attorno, golle esa6erazioni enfatiche di
un progreago lageingto, in enta aliacile regresso
umano, lo stesso disserente rivolge 11 discorpo al
novello nostro accademico professore Sharbaro cul-
tore chiarissimo di simile materia, invitandolo per-
alò ad ulteriori studi circa la materia stessa disami-
nata per le vicende cosi progressive come regressive,
quali raeoolgonsi dalle genti d'ogni luogo e d'ogni
tempo nell'attante oostitaito ordias di natura. Ma-
niere di rieurehe importantissime proposto appupto
al lodato novello socios Sià essa medesimo deside-
reso di earrispondere ad ogni sollecitudine di que,
qta Accademia, sempre Intesaaf verace progresso di
ogni guisa, edi frontamqualsivoglia regresso, sotto
1pste qualangue, sia scientlica, sia letteraria, alt
artistica.

Il Segretario dsHa ass.ione di scisms;
F. Rurrlal.

- Il presidente del Comisio agrarlo di Napoli,
epmm. Del giudice, ha spedito la seguente circolare
4'Comizi agrari del Re600:
QuestoComisio, col programma del 28 settembre

1868, Ína bandito apa esposizione di vini, alcool ed
olii grasst ed essenziati delle provincie napolitane, e
spacchine ed utensili per la vialiensione ed estra-
sione di aleooLedolik di tutta Italia, et ha chiesto la
aooperazionedeiComiskagrari det Regno par meglio
riusoire inuna intrapresa da cui tanto pun avran,
tpagiarsi un ramoprimaipeladeB'industria agricola.
lisottosaritto,quantpaque viva certo che intt'i

Comisi siaiono già odoperath dalla loro parte a che
poisi rispondessero all'appello nella scopo di vedera
eggi parte del Regno ben rappreseptaga iq questa
pubblicarmosAra, para nop credgaggetfLAAlWigere
ggig4tess;preghiera,o(ache si approssima11mpse
¢i febbgato stgbihtp ger l'antiq 4pile schede, pegebb
verincassero se siasi data la maggiore pubblicità al
programma e se sieno stati invitat1 tutt'i COltiVatori
e possessorl di vigneti ed oliveti e tutt'i fabbricanti

delle indicate macebine a ritirare le schede per con-
correre all'ayaisinn.
Vorranno pureopppiacersi di eagere che le sehe-

45, riempite a norma deh'ert. 5 detprogramma, siano
fgttepervenire a questo Comisso pripache scorra il
gese di febbraio, ed ocoortendealtreanmero diesas
vaggano richieste coa solleeltagiar, importando a
questo Comisio di prepararenei primi giorni del so-
gnente marzo il locale che potrà essere bisognevole.
È necessario ancora che i Comizi premarassero

poi i concorrenti a preparare le mostre che avranno
dichiarato d'inviare, ed a spedirle in tempo utile al-
Anebé paa arrivino in Napoli eitig il mesç di maggio,
termine Essato per la ricezione.

- La Gassena da Bergamo narra il seguentecaso:
Moreoledisera, W corrente, certogichelettiFermo

di Paladina, lavandaio, padre di eloque 86Huoli, ri-
tornava dalla eittà sdraiato sopra un earro carico di
biancheria alla volta del suo paese. Pieno di vino,
dormiva della grossa, laselando la cura di tirare il
earro e di seegMere la strada al sensino, che, per.
Venuto alle Crocette, invece 41 devlare dalla strada
maestra, tiró innanzi ino al cancello della ferrovia
di Leeco, e s'avvió sulla linea segnata dal binario
verso la staalone di Ponte San Pietro. Il guardiano
gel cancelig ehe in quel moW99to4'era aliostanato
in direzione opposta per 94iugerne un'altra, non
s'aceorsadi unila.
Pochi alpati dopo gopraggiunsa il convoglio Bet-

gamo-Lecco. All'urto della locomotiva ognuno può
¶mmaginarsi che cosa sia avvennte. 11 carrq splato
da quella forza prepotente contignð a correre sulla
linea; d navallo, peste e fracassate le gambe, rimase
travolto sotto11carro, e poi sull'uno e sull'altro

passò il convoglio. Lo sciagurato Micheletti, di cui
aluno s'era accorto, fu trovato alla stazione di Ponte
San Pietro uncinato ed appeso pel soprabito alla
sbarra di ferro, che davanti alla prima ruota della

þoomotiva serve a sgomberare la rotaia. Per una
tratta di oltre a mille metri in traseinato a quel
Ipodo battendo l'anes, la spalla e la tpata dal lato
destro contro it suolo.
Alla stazione gli vennero prodigste tutte le enre

ehe eranopossibili, e ieri t'altro fu trasportato al-
I'Ospedsig Maggiore, dove gabbene in uno stato 6ra-
vissimos imedici non disperano alfatto di salvarlo.

- I giornali di Vienna annunziano la morte di uno
¢elpiùantorevoliseienziatiinfattodistudifilologtei,
il dott. Antonio BoBer, professore ordinario di filolo-
giaoomparata e di sanscrito presso quella Univer-
sità, membto egettivo dell'Accademiad; seingze, au-
(ore di pareenhie opere e monograie linguistiche.
BartolomeoSzemare, ehe la già ministro di Un-

6heria nel 1848, è merto a Pqq4 in up manicomio.
flertolome9 Szentore, che prete parte a tutti i più

importantifatti della rivoluzione di Ungheria, era
poeta, uomo di Stato ed oratore, e mori in et*displi
59 apnl.

-11Merchants'Magasine(diElew-York)haricercato
qual sia laquantità di e¶eni pu66fici americani che
circola inEuropa, e venne alla effra di 938 milioni
400 mila dollari; aioè 6 miliardi e 700 milioni elron
di iranchi. Entrano in questa cifra per 700 milioni di
dollari i 6uani od oh6¾gazionidella Itapabblica; il re-
stante consiste in azioni di ferrovie, canali, prestiti
4i municipii, ed attri sifatti.
Le stessagiornale dà una statistica sai lavoro del

gotone inAnteries, dalla quale risultaessere in eser-
eizio ne'diversi statidelillnique 545 Alandeopgeltre
6 milioni di fusi lavoranti 376 milioni di libbre di co-

tone; gli Stati Uniti trovansLgaindinel consumadel
cotone posti subito dopo l'IoghUterra e la Francia.

- Sotto rimpero della nuova legislazione, dice la
Press#a I giornali politici si sono moltiplicati cogsi-
gegevoingente a Parigiosoprattuttoneigípartimenti.
Il numero dei giornali estragei alle cosapolitlehe ha
91 quatyarig subito una dkninuzione notevolissimaa
farigi.
Gingt4 11 Libro Assurro, il numero deigiornali po-
litleipubblicati a Farigi era il 3i ottobre 18ô7 di 74
e quel.li dei dipartimenti 3f0.
Al 31 ottobre 1868 il numero totale di questi gior-

aall stessi, dopo molte variazioni era di 82 a Parigi
e di 398 neidipartimenti.
Dal 31 ottobre 1867all'il ma551o 1868 (data del-
altima legge sulla stampa) 11 Governo autorizzò la
ereazione.disetteStornpli politici, a dall'il maggio
al 31 ottoþre 1848 forene4ieblar,aît allapre(stiuradi
polizia 34 fogli politlag: tettig giornali 41, dei quali
30 non soaq ancoravenuti ag luce o 6iàhanno cep,
gato di vivere,
Nei digarijmenti fra i nuovi giotaa)¾11 sono nom,

garsi prima gella legge dell'il mage, e 77 dopp.
Il 31 ottobre 1867 il numere dei poraali gea peli.

(let pubbileati a Parigi eradi 886, e 401 dipartiment;
di 725.

Il 31 ottobre 1868 11 numero totale di questi gior-
nali stessi era di 606 a Parigi e di 786 nei diparti-
menti.
Dat 3f ottobre 1867 si 31 ottobre 1868 farono di-

chiarati a Parigi298 giornali non politici nuovi.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. collegio di musica di

Napoli il posto di maestro di contrappunto, il
quale è retribuito coll'anana provvisione di lire
duemila dagentonovantaquattro e centesimi no-
vantaamque, s'invitano tutti coloro che inten-
dessero di aver titoli per aspirare a quel posto,
a presentarli a questo Mimatero entrolltermine
agile, che viene stabilito dalla data del presente
avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven-

taro. I titoli da presentarsi saranno lavori musi-
cali pubblicati o inediti¡ e si a55iungeranno le
fedi di nascita, degli studii fatti e de'gradi acca-
demici ottenuti.

NB. A schiarimento dell'avviso si fa notare
che per lavori inediti s'intende lavori non pub-
blicati per le stampe, ma che per altro sieno
stati notoriamente eseguiti. Per conseguenza
nell'esame e valutazione dei titoli sarà tenuto

ragione:
1• Delle opere vocali teatrali, siano seri#, 60•

miserie o buffe, che abbiano riscosso applausi.e
meritino dagli intelligenti esser tenutempregio
per dottrina, gusto e purezza di scuola italiana;
2 Delle opere sacre orchestrate, o pure con

accompagnamento di organo o a voci 60ÏÐ,SißRQ
eseguite ed accolte con ravore, siano pubblicate
per le stampe;
3• Delle composizioni generiche, siano istra-

mentali, siano Tocali orchestrate, sieno vecali
per camera, ad una o più voca, con accompa-
gnamento di pianoforte;
to Delle opere teoriche pubblicate per l'inse-

gnamento del contrappunto e della composi-
none;
5• Del merito e fama acquistata dagli allievi

prodotti.
Firenze, 10 gennaio 1889.

18 Direnere deus ? Dinisione
Asusco.

PROGRAhihtA DI CONCORSO
al premio RAvizzA per Fanno 1809.

Ai concorrenti al premio annuale, fondato
dal dott. Carlo Ravizza, la Commissione appo-
Sitam0BÍS istituita pr0g0BO 907 ŸBBRO 1869 iÏ
seguentatema:
, maminata l'istituzione del

'

quale è
a stabilita dalla legislazione y e d'Italia, ed
« esposti i risultamenti'che se n'ebbero in <iue-
a sti anni, cercare se essa rispondaal suo scopo,
a ed indicare se e quali modificazioni sarebbero
a da introdursi per meglio raggiungerne lo
a scopo. »
E premio sarà di lire milla da pagarsi alla

pubblicazione dellavorepremiato.
Ad ogni italiano è dato conco oggettuati

i membri della Commissione.
I lavori dovranno essere scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassepati da un
motto che si ripeta sopra una scheaa suggellata
contenente il nome e l'indirizzodel concorrente.
Ilultimo giorno di novembre 1869 è termine

fisso alla presentazionadei lavori che si indi-
risserapna allApinnhan=a del liceo Cesare Bee-
Car!S.
L'autore dello scritto premiato neconserverà

la proprietà urchè la pubblichientro un anno,
preceduto, rapporl¡o della Commissione,
I ngmi qqacquesti aga preinig geste-

p enzadel liceo Cesare Begoaria,

fredi - Alessandro Pesta-
lozza - Francesco ResteUi
-funseggem

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENzl& BTEFMI)

Parigi, 24.
L'Imperatore ricevette oggialleTuileries l'am-

basciata chinese.
Madrid, 24.

Oggi i protestanti hanno celebrato per la pri-
ma volta un pubblico servizio religloso.

Lisbona, 23.
Le-Camere furono sciolte. Le nuove Camere

BOBO COBTOCRÉO gel 4 maggio.
Madrid, 24 (sera).

Il tempio protestante fu inauguratocon ordine
perfetto.

Costantinopoli, 24,
Hobart pascià ha lasciato le acque di Sira

dietro la promessa delle autorità greche che
l'Enosis non si muoverebbe da quel porto.
Il vice re d'Egitto ha messo adisposizionedel

Sultano 50,000 uomini e ladotta nell'eventualità
d'un conflitto.

UEFICIO GENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 24 gennaio 1869, ore I pom.

Continua il dominia della corrente polare:
l'Adriatico è mosso.
Nella Penisola il barometro è salito da 0 a 5

mm. e dal nord al sud.
La pressione barometrica dimiänisce nelle

coste occidentali della Francia.
Seguita il buon tempo.

OSSERVAEIONI METROBOIaOGICHE

Nel giorpo 24 gennaio 1809.

OR E

Barometro a metri 9 antim. O go p. O pom.
T2,6 sol livello del
mare e ridotile a em um ma

sero........ 757,4 757,6 758,2

Termametro senti-
grado....... -40 -0,5 -3,0 i

Umiana..intiva . . At, o sa, o io, e

Staté del cielo. . . . serano sereno sereno

y direzions . . N N N
forza . . . . quasifor. forte quasifor.

T....g....t.... .....isma , , a . . . . .
-- 0,0

Tengeraturaminima...&•••••- 6.5
Minima selle mottadel 25genmio1869- 5,0

TFATßI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ere a- Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Verdi: Il 2'ro-
satore.

TEATRONICCOIJNI, are 8- La arammatira
Compagnia di & Bellot,ti-Bon rappresenta :

Grasiego.
TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
GNOV MOfiOÊ

TE&TRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica
Compagnia di AlessandroMontirappresents:
Una dama deB'impero- Taa morte del conte
Ugolino- La vedeva dalle camelie.

TEATRO GULDONI, ora 8 - La Compagnia
drammatica, della signore Boa rappresenta:
Brunechilde,

TEATRO NAZIONALß, ore 8 -- La gramma-
tica Compagnia di Lodoviqq Ceraini espotrà:
La Cenerentola.

Faaxcasco BAEBEUS, g(regig

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA D COMMERGIO (Firense, 25 gennaio 1869)

Il commun ran loxx. ras enus;-o
V A LOR I seman.x

gLELD LD

negli ultimi: ma infine non bisogna badare a

certe.piccolezze quando PiB6ieme ð bella e gran-
diopo ; se per le opere si fosse altrettanto splen-
didi, ed accurati, in verità noi saremmo ben più
contenti e soddisfatti.
Martedì 17 corrente ebbe luogo laprima rap-

presentazione della LuciadiLammermoor. Que•
st'epera erastataprovata in tutta fretta quando
si,credeva di non poter andare in iscena colla

Digorah a causa 4ella malattia della signora
De Maesen.-Io credo che non si abbia potuto
o voluto far nuove prove, e sono spinto a cre-

derlo dalla infelice esecazione dega prima sera.
--- La signora Tabacchi Lucia, era dominata
da tale paura da non poter far valere così quei
mezzi di cui ella forse poteva disporre: io temo
però che questa parte sia superiore alle sue

forze, e dubito che, quand'anche sapesse vin-

cersi, ella sia all'altezza delle esigenze di que-
sto teatro. - Il signor Fancelli, voglia o non

voglia, ha fatto la figura piik infelice; io non so

come molti se ne meravigliassero, quasichè si
potesse aspettare prodigi da chi non ne può
fare; l'amma e la voce del signor Fancelli pos-
sono disporre diuna corda sola: amore, ira, do-
lore per Ini è tutt'uno: i suoi amici ed ammira-
tori solfrironomolto a sentirlozittire, maperchè
vollero essi crearsi un idolo di carta pesta? si
persuadano purecheegli è un'assolutamediocri-
tà, e così parrà loro men duro il disinganno. Il
signor Cresci fu quello chemenodegli altriandò
colla testa rotta; ebbeperfino qualche applauso
ed in verità tenuto conto de' confronti, egli se
lo è meritato.- L'impresa non si sgomenta
per questo piccolo naufragio; afretta l'andata
in iscena del Don ßebastiano, ed ecco tutto: in,
generale è così che si trattano la opere così

dette fuori d'obbligo ; gl'impresari non si cre-

dquo obbligati di prenderle sul serio, quando
anche si trattasse di un capolavoro; in questo

cyo nessun rispetto all'arte ed all'artista.
L'impresario del Pagliano, che alcuni eroni-

sti non possono nominare senza gli obbligati
epiteti di provetto, astato coraggioso, ha avuto
il goraggio di darci nientemeno che il Trova·
icrel Egli si ride del malamore degPincontenta-
bili, e conta alla porta i biglietti, mentre le sue
orecchie sono accarezzato dagli applausi e per-
sino dai õis del suo beatissimo pubblico; e se

giudicarsi deve dall'esito, non si può dir certo
che il torto sia dalla sua partes Egli ha poi sa-
ento pescare un vero tenore da Trovatore, di
quelli forniti di eccellenti polmoni; badi però il
signor Paolo Augusti di non lasciarsi inebriare
dagli applausi del teatro Pagliano, e giacchè
ebbe dalla sorte in dono una buona voce, non
la scinpi troppo presto cantando a squarcia
gola perdiletto soltanto di volgari orecchie.Ep-
pure se eglivolesse non mancherebbe forse d'un
qualthe sentimento artistico, come si può rile-
vare da qualche frase, per esempio nell'addio
Eleonora dove a nostro credere accoglie i piik
meritati applausi; però egli non dovrebbe, in-
fatuato dal presente successo dimenticarsi che
gli restA gncora molto da imparare. E questo se

lo rammenti anche la signora Pavoni, che ne ha
forse più bisogno del signor Augusti, alla quale
dobbiamo inoltre raccomandare in particolar
modo la intobazione.
La signora Pak in quest'opera figura assai

meglio che nel Ballo in matchera: ma la sua
voce è ben piccina ed ò atrano ch'ella voglia
cantare in parti che sono a lei allatto disadatte.
Il baritono Cima non he bisogdo dí consigli o
di istruzioni, ma, con sua buona pace, egli non
ci appaga gran fatto in quest'opera: noi lo at-
tendiamo volentieri piuttosto nella Contessa
d'Amagi, dove egli venne sempre giustamente
applaudito.
Domenica 17 scorso, la Societa del tto

chiuse, col sesto Concerto, la prima serie: oltre
i soliti professori vi prese parte l'egregio piani-
sta signor Carlo Tiesset e cifece sentire un ma-
gnifico Concerto di Chopin con accompagna-

mento di doppio quartetto. L'ammirabile pre-
cisione, o meglio la perfetta sua esecuzione gli
meritò vivi applausi. Ed ora la simpatica sala
rimarrà chiusa probabilmentesino a Quaresima:
ho detto simpatica quella sala s'intende per la
musica che vi si eseguisce, e non perch'essa lo
sia materialmente: Vi regna luce così fiocacosi
triste, gli apparatt sono così vecchi smonti pol-
Verosi, insomma ella si presenta con un aspetto
così lugabre da indisporre l'animo anche il più
gaio ed il meglio disposto: mi pare che senza

grandi spesq Ïa Società filarmonica potrebbe
darle un'aria più liets, più gioviale, ed aggiun-
gerci insomma il confor‡ che ora le manca.

Ascoltate un gaartetto di Mozart o di Beetho-
Ten sedati in una soffice poltrona, dentré una
sala dove regni aria tepida e pura, luce gaia e

discretge vi parrà sensa dubbio più bello, e lo
gusterete mille volta di più. Egli è probabile
pur troppo che la sala resti com'ð, Dio sa per
quanti anni ancorsa a certo per le nostre pa-
role si penserà a tuodißcarla per la prossima
quaresima: ma io vi so dire che per la prossi.
ma quaresima sarà il signor Guidt quello che ci
dar4 dellenovita:nop vi dirò ora quali saranno
precisamente, ma iö so ch'egli ha intenzione di
dare ai suoi concerti maggiore varietà, grandio-
sità e sviluppo. Noi non sapremmo abbastanza

lodare la sua attivitâ, e gli desideriamo il suc-
cesso più lusinghietö. Noi attendianto dunque
con impazienza che passi il carnevale coi suoi
BChiamazzi e le age follie; la musicA classica
ama la tranquillità e la saggezza, ed ha fatto

bene il signor Guidi a coprirla ora con un

velo, salvo a scoprirls quando la stagione ri-
torni enlma e traugnilla.

G. B. P.
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HIMSTESQ. OF4LLE FlWZE , DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE.

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese </itliceinôre i888 e<I ût quelle corrispon<Iente dell'amte i 80"I , distinte per ramo e provincia.

DOGANE DIRITTI DAZIA DI CONSUMO TABACCHI S A L I POLVERI T 0 T A LE DIFFERENZA

BIREZIONI FROVINCIE
4868 4867 4068 ISgg I'anno guaani 2868 ISOS ABOS IS65 ISOS 8861 6868 8861 - in più inmeno

in corso precedenti
.

Ascon....... Ancon
• • • • • • • • • • 183,767 61 155,151 12 5,591 85 5,178 75 i 3 Si • i i 99 100,885 84 91 87 75 124,f02 02 103.577 40 532 60 336 60 427 42 78 3ô 43 61 59899 15 ·

Ascoli Pieeno.
- - - • • • • • 50 05 e 8 80 a !$97 a 627 34888 ð& 37 30 70 70,706 14 54,225 19 789 80 613 68 11 57 31 91515 96 20,841 30 •

Forll.
. . . . . . . . - · · · 8,966 63 9,881 81 321 > 273 70 i i 46 • 2 98 f2 85,8f0 78 69 12 80 55,27ô 57 51934 36 1,738 a 2,550 20 17 97 44 15 80 99 12,716 45 s

krata.
• • • •

•
•
• • -

• 71 90 6it 76 26 TO 121 90 79 a 58 51,524 83 70 95,439 30 67¾3 51 1,839 2(r 27& a i 30 78 126,308 48 31,827 30 e
Pesaro e Urbino

.
• • • • • • 7,309 40 15,785 28 69 90 39 a is 67 a 179 26 44,844 95 4 i 25 44,858 62 38,825 05 538 .] 909 70 111,623 54 98,422 54 13,201 a e

Em ......... Bari
. . .

.
. . .

. . . . . . 196,420 m 178,883 31 3,l08 55 2,777 10 81,422 58 e 139,345 25 191,969 27 168,582 18 201,004 51 170,761 29| 935 . 2,571 49 680,859 93 660,920 62 19,939 31 »

Ezr.Luo...... Belluno
. . . . . . . . . . . 1,651 65 1,408 01 a e 38,518 48 e 19,259 23 34545 40 21,403 52 34,904 • 33,121 88 e 288 e 111,619 5 75,474 64 36,144 89 •

Treviso(t) . . . . . . . . . • f2,06f 66 11,104 92 e a 95,744 66 a 65,620 74 115,207 31 72,826 50 100,769 80 83,385 10 132 a 4,381 7 323,915 4 2$7,319 01 96,595 42 ·

Box.oema...... Bologna . . . . . . . . . . . 24,926 62 29,091 76 a a 185,786 17 a i 64 243,312 47 222,037 01 252,762 58 195,304 92 f,f96 60 1,510 657,984 4 553,594 63 i ,389 81 .
Ferrara

. . . . . . . . . . . 37,430 89 40,964 49 98 60 62 30 5 69 . 3 i& ð0 148,58ô 51 13t,741 62 123,540 63 9 68 74 t,599 40 2,173 6 359,92ô 80 309,9ä6 25 ,970 55 .
Modena

. . . . . • • • • • • 17,393 34 7,384 66 a e 4 02 17 e 3 · 119,952 0! i 09 95 152,03ô 61 11 47 60 539 a 994 4 330,025 13 266,562 61 60 52 a
Ravenna.

. . . . . . . . . . 42,t93 04 30,094 42 478 60 344 90 31 20 a 3 77 49 87,562 80 7 33 79 70,839 13 75 49 691 40 1,227 232,857 17 202,853 69 3 3 48,
a

BREsca...... Brescia
. . . . .

.
. . . . . 45,451 67 52,491 82 • • 70 08 , 57,747 15 48 26 i 70 24 17 10 19 47 93 2,379 04 4,104 10 611 66 in 496,874 70 115,091 45 .

Cremona.
. . . . . . . . . . a a a a 87 46 e 19,118 99 i 26 13 82 i 891 50 12 21 10 883 10 1,273 80 42 92 32 277,%2 71 145,629 61 »

C&OLuns...... Cagliari . . . . .
. .

. . . 140,099 65 139,750 93 8,29Œ 65 5,077 18 i 43 a 20,306 13 13 95 02 fi i 32 2,145 80 2,450 02 il 19 20 35,047 70 37t, 11 75 316,186 28 55,325 47 .
Sassarl . . . . . . . . .

. . 28,685 04 29,417 86 633 85 975 50 1 i 50 a 14.174 98 7 10 31 5 07 a a 71 , 6,202 60 15 51 70 107,677 96 42,673 74 .

Cansa...... Catania
.

. . . . , . . .
. . 94,250 76 141,968 39 2,248 55 3,087 96 i 23 98 . i 0 98 a a • • a a 221 3 27 27!,697 32 • 49,774 05Siracusa

.
. . . . . . . . . . 31,1 6 80 29,810 80 1,953 60 2,094 22 & 64 2i . 54 22 , , . . . a 7 94 61 67,961 24 11,333 37 .

Canszino.... Catanzaro
. . . . . . . . . .

9,421 98 11,189 36 97 85 92 20 89 i 91 . 22.570 62 88 25 73,802 3) 122,392 62 95,123 85 1,370 13 1,382 40 25 13 74 204,160 64 52,783 10 .Cosenza
.

. . . .
. . . . . . 3,889 42 4,002 06 387 09 287 :6 2 23 17 a 19.517 91 8f 55 79 6 t06 79 172,925 05 162.651 61 2,622 30 • 284 02 82 250,565 73 34,237 09 a

Potenza (2). . . . . . . . . . 5 a O $5 a a ti . 21,075 09 5 5 79 33 80 187,620 58 175,288 17 1,005 40 • 274 2 98 247,297 41 26,705 51 a

Cmarr........ Aquila. , , . . . . . . . . . 2,109 10 3,800 52 > · it 13 39 a 20,403 69 58,058 21 4 5 Si i 63 i 4 10 2,587 20 429 40 241170 53 225,554 66 15,615 87 .
Chieti

. . . .
. .

. . . . . . 12,595 71 2,154 SS 34 3C (§ (C ti IS03 e 13,122 97 75,216 48 5 i 13 15 14 62\ i 15 51 2,4f2 66 881 75 25 384 80 206,228 64 46,156 16 .
Teramo . . . . . . . . . . . 0 83 a 38 60 • 75 48 a 5,696 22 29,903 58 62t a 9 73 28 ti 90 268 0ô 267 32 12 59 78 128,226 44 833 34 .

Fmzzzz...... Arezzo.
.
. . . .

.
. . . . .

• a e i17 a 6,115 47 65,00514 58,124 53 8 88 7 05 68 237 60 748 e 159,921 39 14 3 68 18,927 71
,Firenze . . . . . . . . . . . 88,881 80 59 e 1 i 83 a 665,5!! 05 655,i72 36 486,487 23 TO 90 43 52 26 i,652 15 05 e 1,053,368 Si i,68 50 50 • 596,481 99Perugia . . . . .

. . .
. . . 67,0@7 33 44 a a 3 85 a 62,986 28 $38,254 25 $28,381 93 7 35 17 32 20 610 50 i 93 30 464,923 76 40 6 76 58,257 m .Siena

. . . . . .
. . . . . .

• • • 10,735 57 a 11,392 ô7 6f,f63 a 62,434 90 64,768 29 60,512 60 281 60 i 33 · 136,948 46 13 33 86 1,314 60 ,

Feooli....... Campobasso
. . . . . . . . . 172 69 • il 90 60 33,770 942 a

! 20,799 to 56,845 85, 39,353 ff&,ð82 22 194,181 65 1,075 80 1,263 90 308,ift 40 255,591 45 52,820 95
.Foggia. . . , , , . . . . . . 11,708 92 9,068 25 648 55 f,tã9 60 73,263 06 a 25,88418 82,036 15 66,419 30 117,985 23 101,089 41 1,498 75 4,122 20 287,136 66 207,829 il 79,907 22 a

Gasova....... Genova (4) . .
. .

. . .
. ,

1,709,314 in 1,401,012 93 32,78f 65 309170 95 41,202 27 a 249,753 99 482,231 11 402,397 it 273,179 96 245,322 5 13,754 9 28,345 7 2,513,094 04 2,357,003 18 156,090 86 a
Porto Maurizio

. . . . . . . .
52,881 94 42,791 (4 1,028 70! 598 60 15,443 53 a 24,212 03 63,905 41 66,889 34,500 11 81,438 9ô 4,073 30 9,538 171,829 35 175,468 f i * 3,638 76

LECCE........ LOCCS . . , , . . . . . . . .
78,987 82 60,208 42 4,958 70 5,105 25 70,356 90 e 49,532 14 102,568 % 103)i9 85 139,050 12! 110,582 02 3,391 5,103 1 399,249 67 334,250 78| 64,998 89 ,

LIvoaxo...... Grosseto.
. . . .

. . .
.. . .

4,875 55 i 52 49 70 169 BC 20,162 66 a i Ti 58,281 82 44,686 50 41,896 31 33,723 56 2,092 a 2,175 0 122,361 06 101,T26 85 20,634 21 , iLivorno
. . . . . .

776,000 14 51 5 25 11,740 18 7,447 91 7 71 a 1 6E 137,579 75 132,418 25 3 05 20 35,363 27 724 90 897 60 1,038,143 8ê 783,083 90 255,059 92 ,Lucca
.
I i

. ,
I . . . . . .

6tt 85 52 67 44 10 $7 70 3 2 59 a 34 16 97,092 65 94,322 34 7 0 2E 74,476 30 136 40 005 · 210 68 87 207 49 3,092 40 ,Massa e Carrara . . .
.

. . .
i,82f 3f 55 il 53 40 92 m if 10 98 • 8.052 32 56,471 40 49,165 50 4 26 26 40,092 56 4,ô91 65 4,552 80 i 5 . 10 09 Bei 14,265 14 .Pisa

. . . . . . . . . . . . . 694 92 81 8 10 14 e 18,158 89 • 13,852 4L 152,700 (E 147,276 90 109.257 15 109,407 94 67& 20 739 20 28 57 71 27 29: 9,535 42 ,

Massau...... Messina
. . . . . . . . .

. .
228,9tt 92 188.995 e 19,0tt it 18,946 60 91,508 41 a 13,505 St • 339,138 08 2;t,343 61 117,792 47 ,Re55io (Calabria) . . . . . . . 7,617 32 4,491 52 19) 7( 124 65 20,987 64 e 19,806 6: 7i,477 26 63,156 13 96,152 19 88,793 54 727 30 2,598 54 197,153 41 176,271 03 21,882 38 ,

Mn.mo....... Bergamo. . . .
.
. . . . . .

a a a a 88 e 12 i 28 83 129,356 97 155,812 50 f3f,900 28' 59 99 99 88 83 20 29 9 28 9 9L .Milano(5).. . . , , , . . . . . 30Sß73 05 200400 46 a a 63 38 24 a 3 427 ôt 58 i 60 516,702 82 409.296 26 334,528 44 40 04 50 i 15 55 i 72 34 43 2i ,Pavia . . . . . . . . . . . .
a a a a ti a i 53&09 36 15 179,327 31 175ß7976 142.8f8 10 f 24 80 15 70 65 82 7 20 08 62 .

Narora ....... Benevento
. . . . . . . . . .

• • ti 158 66 a $2,608 90 2f,409 50 i i 35 f 73 52 87,669 44 90 2,9t6 10 f 56 118.225 79 71 ,Caserta
. . . , . . . . . . . t0,90& 74 6,728 44 290 20 794 50 03 e 45,68& 24 286,270 16 19 28 82 i 08 278,105 20 92 84 6,849 90 64 05 531,793 56 f it 19 49 aNapoli. . . . . . . . . . . .

$,285424 86 1,012,592 2f (#,624 10 14,542 36 671805 29 • 43,749 83 r 6i0,598 23 59 il 15 96 212,263 321 80 5,980 80 2,78 24 1,886,697 54 90] 62 70 ,

Newm.......
37,056 94 28 28 62

0 0

PALasso...... Caltanissetta.
. . . . . . .

.

10 ti K ibi 90 a 2 44 e 3 12 m (7 15 4 33 a 8,477 606irgenti . . . . . . . . . . .

16 20 i Si 50 10 95 i 25 • f 54 32 e a i 68 Oi i 4 32,TIO 86 ,Palermo . . . . . . . . . . .
263 25 3f 62 40 78 90 4 03 m 2 14 28 a a a a 31 06 * I 35,39458Trapani . . . . . . . . . . .

30 10 82 90 80 3 & 27 · 2 67 26 a a a a * * 27 6 • 693 38| .

Pas-A........ Parma. . .
. . . . . . . . .

9ßtt St 6 80 01 a e 6 45.077 90 124057 85 123).866 62 111,726 94 9 22 ôt 431 20 814 05 3i 57 04 27 39 22 of 17 82 .Placenza. : . . .
. .

. . . .
• a e 89 21 a 21,960 57 96,813 to 92,807 40 90,927 38 7 i 98 507 27 638 a 21 37 10 19 97 95 39 15 .Reggio (Emilial. . . . . . . . • 3 19 83 e 23,475 98 83,120 10 73.941 79 94,360 56 12 6TI 60 707 a 21i 08 09 18 58 89 2 55 20 .

Sir.snao-••-•• Avellino
. . . . . . . .

.

• ff,825 05 e i8,026 05 52,927 20 42,467 30 169,018 41 116,887 57 5,039 90 4,064 50 241,804 10 181,445 42 6 58 68 aSklerga . . . . . , , . . . .
GLt 40 i,439 18 299 TO 29 3C 27,912 x . 45,299 02 fil,7it 80 95,itt 70 172þt6 08 155,504 17 4,792 70 6,149 60 319,884 48 303,829 97 i M 51 a

Tomso.......I Cuneo
. . . . . . .

11,701 75 21,(g)8 78 a a 45,327 75 a 43,352 54 198,429 79 191,025 46 235,568 93 205,018 26 827 20 1,057 m 488,855 42 461,472 08 27,388 38 .[ Totigo. . . . . . . . , .
300,940 47 537,707 93 a e 274,789 75 a , 51,696 04 431,775 a 436,637 78 365,722 65 296,162 46 90,616 70 86,124 25 1,463,844 57 1,408,330 46 55,514 11 a

UMBE
........ gg¡ flig 52 159,683 84 109 90 ITT 80 122,874 90 a 61,74& 20 (16,98& 74 125,623 27 90,157 90 40,49ß 77 a 299 20 508,279 96 397,028 58 107,251 38 a

TENERA......• Padova. 4 i 721 & 93 55 * as 179,022 31 a 254 80 2 ft 42 151 92 2f 15 29 75 127,640 65 i 11 50 7 > 587 27 71 325,738 21 261,689 50
.Ro o

i 7T 30 i 67 81 406 20 19 10 51,688 35 a e i 82 1 10 773 > 105,769 02 i 8 a 58 a 9 76 246,168 08 62,881 72 ->Ve esi 6
. .

' ' 8 7 6: 259 ii 51 10,Sß0!05 40013E 235,999 i2 e 171,775 06 30 to 24 27 11 9 748.25 90,632 43 i 53 40 518 70 981 61 9 778,272 16 203,589 79 ,

Vapong...•· -- Mangva . . . . . . . . . . .

96 i 69 50 • 80,518 50 e 7 48 18 4 13 88,180 35 8 8 67 66,ßt5 64 a 770 • 309,145 42 249,313 67 59,831 75 .Verona (7) . . . . . . . . . .
i St 9 • • • 359,177 07 m il 29 56 i 38 151,339 a i 198 a 120,855 , 2,024 • 2,585 » 856,793 09 472,967 56 383,825 53 eVicença . . . . . , , , . , , 4 0E 480 • • 103,707 44 a 7 68 16 i 81 is 78‡f7 25 i 19 > 102,521 . 1,693 a · 375,054 68 296,823 21 78,231 47 a

5,ti0,689 79 • 8,659,744 53
Totale del -889 . . . 7,078,964 99 6,184,2 6 bl 147,292 45 12ß,018 77 0,186,928. 32 8,056,834 QA 8,721,023 42 7,5tô,985 60 248,982 i4 280,150 37 30,434,381 31 25,829,950 43 5,298,197 86 693,760 98

in più .
.

.
898,748 47 14,778 88 9,450.94& 26 f,08f,093 6& 1,194,037 82 e 4,604,430 88 4,604 430 88Differenze . . .

in meno . . • • • • 31,188 23 •

Pmenti del mesi precedenti . . . 65,692,281 30 ôt,197,965 73 1,773,145 f6 !,919,117 iS $3,90),8f i 84 12,769,032 5f (!,314,610 16 86,568,918 Bi 85,677,482 12 63,429,015 87 59,016,934 a 2,238,897 24 2,504,799 94 265,575,102 65 555,252,507 11 24,430,289 59 13,289,691 27

Totale dal i• gangalo. . . . 72,77f,246 29 70,982,180 25 1,910,937 Si 2,043,735 03 39,0 T,50L63 12,769,032 Si 44,974,354 69 95,705,886 88 93,735,516 1672,150,039 29 66,543,919 60 2,487,879 3 2;784,950 31 ses,so7,ass tamas,oss,457 54 29,728,487 45 13,983,46! 25

in più . .
.

. 1,789,066 04 a , 6,807,119 45 "1,712,53047 5,606,119 69 • 15,745,026 20 15,745,026 20R 1868 diferisco dal 1867...
In meno . . . • 132,798 fr . . 297,070 93 a.

A,VVERTElVzE

(t) Ivi compresi i distretti diTravisos Castelfranno ed Oderso, i quali; gebbean appartangagealla provincia, di Traviso, (5) Ivi compreso il mandamento di Somma, che, sebbene appartenga alla provincia di Milano, pure dipende dallapure dipendono dalla Direzione di Venesja. Direzione di Novara.
(t) Ivi compresi icircondari dLMatera e dLMeli, i qualli sebbene aggartengano,4118 provincia di Potensa, pure dipen·. (61 Ivi compreso il distietto di Portogruaro, che, sebbene appartenga alla provincia di Venezza, pure dipende dalladono dalla Direzione di Bari.

Direzione di Udine.
(3) Ivi compresi i -andamentL di Angera, Gavirate, Chrio, Luwing a Macoagno Superrare nel circondaria di, (7) Iti compreso il distretta di Bardolino, che, sebbene appartenga alla protineia di Verona, pure dipende dalla DI-i quali, sebbene appartengano alla provincia & , pare dipendono dallaDirezione.di Novara. Etizione di Bressia.
(4) Ivi comprega l'lAola.di Capraia, che, sebbene apprgnp ana Drevincia diGenora, puradipende dallik Direzionedi IJvarqu.

Firenze, 17 Bennaio 1869.

b. Daarrogg gammaar.a
BBINATL

li Direttore Capo della 6* Divisione -- Esparto e
S. Coanam.



GAZZETTA FFFICIRE DEL REGNO D'ITALIA - l1. 28 - Lunedi, 28 Gennaio 1800

Società Anonima per vendita di beni demaniali agente a nome e per conto delle finanze nazionali
PROVINOIA DI PERUGIA

DIREZIONE DEL DEMANI0 E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN ANCONA - UFFICIO DEL DEMANIO DI PERUGIA

AVVISO D'ASTÆ per resartita «ti 6essi «festaarsiasi aestorissata colla legge si agosto iSOS, as. POS, eAe eiesse esegerita «faffa Boeieth streftfetta
a teressissi riella cosaresseiorse approvata eoss legge SJ storesas6re i 804, as. SOOO.

E pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno di sabato 13 febbraio prossimo venturo si procederà in feriore a quella prescritta dall'art. 59 del regolamento approvato con R. decrpto14 settembre 1862, n. 812, cioè: diÃ. 10
una delle sale di questa ricevitoria del Demanio, posta nell'ex-convento di San Fiorenzo dal signor aspettore demaniale, pellotto 18; di L. 25 pel lotto 86; di L.50 pei lotti 16 e 17; di L.100 peilotti2, 9,11, 12, 31, 32, 33; diL.200gieliotto 15.
coll'intervento del ricevitore del Registro qual rappresentante della suddetta Società, ai pubblici incanti per la definitiva 3. Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degli in-
aggiudicazione in favore dell'ultimo offerente dei ben: demamah qui sotto indicati e descritti nell'elenco XIII C. E. del canti depositare a mani del funzionario incaricato di assistere all'asta in danari o in titoli di credito una somma corri-
circondario di Perugia, non pubblicato nella Gazzetta Ufficiale per efetto delle disposizioni del I¾gio decreto 17 settem- spondente al decimo del valore estimativo del letto o lotti al cui acquisto aspirano.
bre p. p., n. 4627, quale elenco insieme al relativi documenti trovasi depositato presso questa stessa Ilicevitoriademaniale.

.
4. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nei capitolatigenerale e speciale di cui

CONDIZIONI PRINCIPALI. sarà lecito a chiunque di prendere visione in questa Ricevitoria demaniale
1. Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. 5. A termine della convenzione suddetta non si farà luogo in caso di deserzione dell'esperintento alla ripetizione degli
2. I prezzi sui quali verrà aperta l asta solio quelli a ciascuno stabile contraposti, e nessuna offerta sarà accettata se in. incanti prescritta dall'art. 4 della legge 21 agosto 1862, n. 793.

COMUNE DESCIUZIONE DEI BENI VALORE
VALORE PREZZO MONTARE

in cui sono situati PR 0 VEN IENZ A •---

SUPERFICIE attribuito
delle scork

s re del

i beni DENOR I N A E I ONE E N A TUR A allo stabile
a i ¡¡ deposito

E A C.

2 560 Perugia'

9 567 Carciano

11 569 Deruts

12 570 Perugia e Derata

15 573 Valfabbrica

16 94 a

17 575 »

18 576 >

31 589 Perugia e Magione

32 590 Magione

33 591 >

36 594 Deruta

Monastero di Monteluce di Perugia . . . .

Monastero di S. Maria Maddalena di Perugia .

Convento di San Domenico di Perugia . .
.

Convento di Santa Maria Nuova di Perugia .

Podere in vocabolo Busco distinto nella mappa di Pieve Pagliaccia coi n. 97 rata,98 rata,99, 100, 101, 102, 03,
104, 105, 106, i 109, if0, ti l, 112, 113, 114, 115, itô, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 124 rata, 190, 91,
192 197, 198, 19 237, 238, 397, 398, 399, 400, 401, ed in quella di Civitella d'Arno, col numeri 9 at
959 1205, 1206 e di estimo lire 13,018 99.

Podere in vocabolo Corciano situato nellamappa di Migiana di Monte Malbeove é distinto sotto i numeri208,
600 e 63\, e nella mappa di Corciano, sezione 2*, col numeri 2, 7, 16, 18, 2', 26, 40, 41, 83, 84. 85, 123,
124, 185, 451, 4T4, 477, 491, 505, 506, 507, 508, 524, 532, 534, 535, 536, 545, 63, 564, 565, 621, 638, 639 e 687,
di estimo L 13,676 76.

Podere in vocabolo San Niccolò,distinto a catasto nella mappa diSant'Angelo di Calle coi numeri 220, 225,
227, 653, 654, ed in quella di San Niccolò di Celle coi numeri264, 267, 336 rata, 553, 814, 823, 824, 82ô,827,
842, 843, 844, 845, 856, 1056, di estimo L. 16,906 96.

Podere in vocabolo Sant'Enea distinto in catasto nella mappa di San Niccolò di Celle coinumeri 271, 272 rata,
278, 334, 335 rata, 346, 358, 360, 361 e 921, ed in quella di Sant'Enea coi numeri 271, 380, 856, 876, 877, 878,
887, 893, 896, 915, 996, 1047, 1118, 1119, 1120 e 1123, di estimo L. 10,382 56.

Cinque poderi nei vocaboli Colle Mineio, Monte Baglione, Monte Mezzo, Caponatte e Montinella, distinti nella
m pa di Colle Mincio, terra di Casa Castaida, coi numeri75 all'82, 130, 134, 171, 172, 173, 189, 186, 187,
19 196, 197, 246 al 251, 259, 260, 267 81271, 276 al 280, 291 al 299, 301, 309, 310, 311, 312, 314, 315,326,
327 355, 356, 363 al 400, 424 al 433, 492, 493 e 497, di estimo L. 28,026 24.

Predio in vocabolo Ceccarelli distintonella mappadi Colle Mincio, terra di Casa Castalda, coi numeri 402, 403,
404, 405, 406, 407, 408, 409, 410, 411, 412, 4t3, 414, 415, di estimo L. 1,960 42.

Predio in vocabolo Serenadistinto nella mappa di Colle Mincio, terra di Casa Castalda, coi numeri 319, 320,
321, 323, 324, 325, 346, 347, 348, 349, 350, 35f, 352, 353, 354, 357, 358, di estimo L. 3,095 65.

Casa d'af6tto con piccolo orto annesso, distinto nella mappa di Colle Mincio, terra di Casa Castalda, cal nu-
meri 303 e 487, di estimo L 10 32.

Podere in vocabolo Marinaccia Grande e Palazzetta, distinto a catasto nella mappa di llo coinumeri156 al
i62, 199, 226, 228, 229, 234, 238, 259, 404, 405,426, 427, 430, 431, 435, 436, 437, 440, 4 443, 445, 446, 447,
449 at 465, 415, 480, 602 sub 1•, 502 sub 2·, 504, 505, 527, 528, 529, 1519 e 1520, e nel mappa di San Mar-
tino de'Colli col numero 803, di estimo L. 14,756 13.

Podere in vocabolo Marinaccia Piccola, distinto nella mappa di Ageno col numeri 197, 198, 448, 489, 521, 523,
524, 525, 526, 530 al 540, 542, 543, 544, ð48, 581 e 630, di estimoL. 8,734 12.

Podere in vocabolo Caleinaro, distinto nella mappa di Agellocol numeri 237, 737, 748, 751, 757, 758, 766, 767,
768, 769, 770, 773, 774, 775, 772, 780, 783, 1055, 1056, 1069, 1071, 1072, 1102, 1103, 1111 al i124, i176 e 1180,
di estimo L 5,461 83.

Possessione in vocabolo La llendita, distinta nella mappa di Sant'Angelo di Celle coi numeri 688, 326 A, 326
rata B, dell'estimo L. 653 46,

39 70 90 31406 ii

32 54 60 25900 50

17 75 60 27828 6i

19 10 70 22714 80

334 81 > 65579 24

39 69 40 4263 36

49 49 40 6922 58

> . 28 178 20

56 17 60 27032 82

30 15 30 16152 25

32 16 50 12959 il

3 22 80 2891 80

2346 49 33752 60 3375 26

2348 10 28248 60 2824 86

1640 79 29469 40 2946 9t

2200 > 24914 80 2491 48

9230 36 74809 60 7480 9ô

1499 44 5762 80 567 28

1616 22 8538 80 853 88

178 20 17 82

2247 38 29280 20 2928 02

911 75 17064 a 1706 40

1251 66 14210 80 1421 08

> 2891 80 289 i8

113 Perugia, li 5 gennaio 1869. 14 Ricevitore demoniale: PEANO.

Ellallone per pufellel proclaali, nuta denominata S. Pietro Ladifesa in Saverio fu Tommaso - Lando colan- atto interrattivo della rescrizione. de'Pacci, rende acto al pubbHoo che in ordine al decreto della Commis- mato per it. lire 455 45 a Pietro fu
(N. 183 delruggo, 14, 159 del reg) tenimento di Paupisi, sulla quale te- tonio - Coletta Raffaele fu Lyca a Pols Ond'à che i suddetti individui sono pagando a pronti contanti tutto ciò stone di patrocinio gratuito presso il Luigi Tronchettidi San Gennaro nel

Ai signori presidente e giudies del triba-
nuta vanta dritto di terraggiare la eini Saverso - Coletta Francesco fu citati a comparire come sopra, onde che occorre per sé e la saa famiglia, tribunale civile di Lucca del 2 ottobre dì 31 luglio dall'useiere Carlo Deghè,

mais civile di Benevento.
m

a scoa Gennaro - Fusco Carmine - Bianchi sentir engettere I seguenti provvedi- non sarà a riconoscere nessun debito 1867, lino dúl 7 gennaio torrente ha non che perognimaltro incombente a

i•ŸËNU'e'•Ë• '°«' e'o°"=I'¾?'A ?" "oiÑ".'°iËÊÑZ rÎ.Ë.Ê¾.5 i d eani se try at daHe h semi e
analbe ud Isbt to i 3 6 4 I I en Cnod d

me ad recuranr wir op co- comparuscano innanzi a questo *Gbu. redi - De Marco Girolamo - Coletta rinnovato il titolo in virtù del uale i tianU portashero la mercanzia alla la nomina del perito che proceda alla procedura civile.

trentennaria contro i deb tori Êone nale e rispondano, se lort piace, alle Vito di Pietro - Coletta Carlantoniofu reddentimedèsimi pagano e la ensa detta abitazione. stima degli immobiliinvestiti d'esecu-

raggi sulla estesa tenuta denominata dimando contro di Ÿoro dirette dalla Gennaro, tutti domicilláti nel comune i esige i terraggi del quali è in pos- J. E. Coorm. sionacolgregatto deL30 giorni inti- Dott. Giov. Emaico AmrorTr, proe.

8 Pietro Ladifesa in tenimento di ripetutamfia Vescovile con la cita- di Paupisi - LeoneOrsola in Autortio, sesso:

Paupisi, Vitulano ed altri paesi di
zlona enedovrà aver luogo, e cfð gre- domiciliata in Vitulano - Leone Ca- 2· Diohiarare chè 'individui me- Accettgzioa6 d'oroditÎL

questa provincia, ha bisogno di o to lo adempimento delle condizioni milla fu Antonio, dotateiliata in Vite- desimi siebo possesso dei fondi sos- AMO.
ficar loro una citazione nelle for

a¯ seguenti: lano - Fuseo Mareangelo - Coletta getti ai terra i, e er tale qualità con benefi&iO ËÊNWONŠØFÑO.

del Reat decIeto 12 novembre
m

i• Che fatto di citazione intero Angelo eredi - Giovanni Goletta Sa- sieno debitor alla Ëensa delPannua Il dhneelliere delfapretati del ter. Giftslonistidella Banca d1adustria Operaia di Firense sono invitati per il

conserv'Ao per la sua attuazi a
venga inserito nella Gazzetta Ufßciale verlo eredi- Pasquale e Filip o Fuseo horrisponzione di si istti terraggi, 20 mindèmenfédi renteYondóþab- 3i gennaio andante.E

eereto 30 novembre Î865, e A ia i il r M acnhne L P Ita -
DCam e C anm as o nel alth he incor-

Micam te noto che sotto di 21 gen- y , e ; Ûrcline tiel giorno (2 COBTOOaziOne.)
come il numero delle persone da pubblica in Benevento. - Tedeseo Nicola - De Meola Michele Dichiaraye d conseguenza in. naio 1869 la signora Rosa Del Conte Ballottaggió del presidente e due deputatL
rsi è numeroso, cesi ai tertaint 2" Che la citazione istessa venga al- alias uarcione - Céletta Domenieo terrottaper motivódi leggeogni pre- ¾edeva Bambi ha acenttatai eon bene- - Pirenze, ti 28gennaio 1869. 11 Segretario: G. PIATTOLI.
art. 146 del vigente Codice di nesa nell Albo pretorio dei comune di fu Ao 10 - Pusella Giuseppe fu Ante- scrizione a danno della Mensa, e con- Ezied! legge e d'inventario laeredità um

e
ido e a o La REGá TI G F (nd ,Firenz ) µbblicato il

Luigi Pacifico, proc• affissioni innanzi dette, la ripetuta ci. - Coletta Andreaefa Antonio - Putella Il tutto colla salvezza di ogni dritto, p. p., nell'interesse dei propri Bgli PER

Benevento, 12 dicembre 1868. - Si tazione venga intimata ne' modi ordi- Barbuto fu Nicola - Colangelo Ange- ragione ed azione, niuna esclusa, e Giusépife e Giulia.
comunichi al Pubblico Ministero e nari a quattro de'suddetti coloni, lantonio - Puzella Mennato fu Nicola - specialmente il dritto di a ire contro Li 23 Senngo 1869. O TERMINARE M TASSA SIILLA MACINAZHINE DEI CEREAU
quindi al giudice signor Liguori per cioè: Pasquale Zotti,Pletro Coletta fu Agnese vidua di Giovanni Izzo - Fasco quei reddenti,'che mutano la colti- ggg Gasom- SIA IN DANARO SIA IN NATURA
farne relazione in Camera di Consi- Vito, Vincenzo Bianchi e Domepico Liberatore - Eredi di Laudato Vincen- vazione dei terraggi che posseggono
glio nell'udienza del di 14 corr. mese. Procaccini. zo - Puseo Pietro fu Nicola - Pusco e faeendoti delle piantagioni, hanno in base della legge 7 luglio 1868
- Firmato il presidente A. De Nardis. 5° Che il termine legale a compa- Giuseppe - Eredi di Colangelo Anto- arrecato danno ai terraggi dimisfuen-

' *

ossa

O Pubblico Ministero; rire innanzi a questo tribunale ideo- nio - Procaccini Catarina fu Gennaro do Pammentate nonchè contro d¡ Aksegnitodelfordinanzadelgiadlee e a
, . . .

A y :

Letta la dietroscritta dimanda e do- minci a decorrere dalla data delPulti- - Izzo Domenico fu Tommaso - Fran- guelli i gu 11 sotto lagratuita asser- delegato alla precedura del fallimento g T I F A TT I
cumentiin corredo; ma inserzione nella Gazzetta e Gior- ensco lullone fu Giuseppe -inorell¡ stone di es to afraneamento, si diGaetado e Tito Berti del 27gen- i li 6RtOri ai $1
Attesochè rendesi dillicile seguir naie innanzi detti ed affissione nel- Giuseppe - De Mennato Pietro fu son mst'ino al pagamento senza naio cotténte, registratal con marca

del --gBal e eg BWV EiËiBI, 90IgagglIBis
fordinario procedimento per il nume- l'Albo pretorio, ed intimazione he'mo- Cosmo - Iannelli Luigt fu Geonaro - aver prodotto álcun titolo documen- da lire una annullata, il sottoscritto

dae Tabelle del numergissi per raggangliare H prezzo delle derrate
to degli individui a notificar la cita- di ordinari ai summentovati individui Domenico e Pietro Coletta fu 14icola - tante l'atto della spacciata afranca-

previene i creditori del falkmento 4558 isgra.locale alla -188ra metrica e TiteTerBA, della Legge
zione di che trattasi, siceome innanzi si è disposto Francesco Agostino Colangelo fu Pie. zione.

Visto l'art. 146 procedura civile; Diebiara poi di non trovar luogo a tro - Zotti Agostino e Maria di Giu- Ai termini la norma di legge sa- stesso che la mattina del 5 febbraio SUREMACIREZIOne e del relative Regolamento.
Chiede: deliberare sul capo della dimandadi- seppe coniugi - Zotti Agostino fu Ds- ranno comuniciti i correlativi da cu- 1369, a oro 10 ant., nella cancelleria

Ohe voglia il tribunale autorizzare retta alla autorizzazione di far citare mellico - Fuseo Agnese mogile di Ga- menti, egualmente che 18 sentenza di questo tribadale sarà procedutodila
ProprietA letteraria

I richiedente alla relativa notilica per anche per pubblici proclami i coloni briele Izzo - Eredi di Procaccini 6iu. del tribunale che ha autorizzata la verifica di alcuni titolidi credito gra" È un volumetto di ciroa 400 pagine in-t*, al prezzo di L 2 (franoo a

b i celant, serbate le norme aranti m Solopaca, Fogliamse e seppe fu Nicola - De Marco Pasquale. resento citazione per pubbliet pro" vanti il detto fallimellt destinazione) - Ai librai si fa lo sconto del20 per 100.

Benevento,arti crit6 Cosi ebberato 'alla prima sezione
gelan om e Glommu ed AngL g He dichiarato infine che Pistanté Dalla cancelleria deltribunalecivile La doni:tudadebbano éssere rivolte esclusivamente alla REGII TIPO-

11 procuratore del fle, G.Bosciero. del tribunale envile di Benevento nel- Ocletta Mariano Andrea - Giuseppe e nella presentè eausa sarà rappresen. e correzionale di Firenze it. di tri• GRAFIA (via Condotta, it, Firenze).

If tribunale civile di Benevento in I l'udienza del 14 dicembre 1868 dai si- Itaffaele Coletta fu Luca - Coletta Ce- tato dal proc tore legale signorLui- banale di commercio• Uiasenna domanda deve contenereil prezzo relativoin Taglia postale od

prima sezione; gnori cav. Andrea de Nardis apresi- leste fu Gennaro, tutti proprietari do. gi Pacifico aqsistito dall'avvocato.S Li 23 gennaio 1869 in biglietti di Banca in lettera raccomandata.

u e al te do- "eEci Liguori eR Kaele i a i P
er ori d o P

or Lu 51 8 entrambi domics 138 M. DE Man, vlee cano. 1'est‡tadosi dtuna pubblicazione della massimg attualità, indispensabile

manda alligati: Fsrmati: Andrea de Nardis - Luigi Ladifssa in tenimento di Paupisi, i La presente citazione verrà int¡. pel magnai e per Bli avventorialmolino, massimo nel caso in cui si debba

Letta la requisitoria del Pubblico Abete, vice cancelliere aggiunto all terraggi prima appartenevano mata con distinto atto da me stesso 080108431050 di comcordat0. paSare la tissa in natura, sono già fin d'ora numerose le richieste che

Ministero; Specifica in uno, lire 5 80. - Quie- i a Badia di Santa Mária defte Grotte useiere, conformemente alla delibera- Con sentensapröferitadal tribunate vedgondfatte Chi desidera farneaequisto è quindi necessario si arretti

Intesa la relazione del giudice al- tanza R 5209 del reg ,
L. Abete - di Vitulano ed ora appartengono alla sione del tribunale del 14 volgente civile di questa città. E. di tribunale a farne sichiesta, essendo limitato il numero degli esemþIsri di questa

l'uopo destinato signor Liguori; Specifica del procuratore: carta per Mensa rappresentata dall'istante a
mese (i), at onl<ni Pasquate 2ott!' di commercio, nel 21 gennaio stante è primaedizione. 135

Ha il tribunale considerato; i tas s av,n ne'giornali, fire 8 80 ; comparire nel tribunale civile di Be. Pietro ColettaLoVito, Vincenso Bian-
Che essendo molto esteso il nume. scritturazione perlemedesime,L.7 20• nevento nel termine legale. Dos sl, n h

n

i ei stipulÔodai falliti Luigi Rio rdi

eo e nodni s cd m e

I ta
y ni fu te o a o ott llit si rod Q medicamento aPa-

'oggetto indicato nella dimanda e
nevento.

delfillustr va ed ora h la Mensa dei succeinnati dicini alla vedown Pedicini fu Sia Vatiscusabille capani di riabilitazione rigtiruelmondo interoll ri-

t i
a o

re i o monsignor ug d territoe tr a gp
i r i batt a ded lia do dinFF 140 Dott. DANTE PREZZINER. SIROPP0mRAFANOIODATO "Za"Mk'eahee te r a ani

Part. 146 vigente Codice di prcee-
vescovo di Telese e Cerreto Sa ta,

c i itali, e precisamente di una pin- dinando Marcarelli i Vitulano e al- = timamente combinato al sueco

aura civile, ma con quelle cautete che e per la presente procedura e ee tea ordinata ccaprovvisioni deda Real trove domiciliati, a Leone Orsola fu I?uso di un buon sapene ò
"" antiscorbutiche,in di

settono nella certezza di giungere ai
mente in BeneLven SËda, sita in Via Cameradi Santa Chiara dei 29 di mag- I &ntonio e Leonn Camilla fu Antomo indispensabile alle eleganti signore oui eflicacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste giå naturalmente. Esso

itati la notizia dell'atto ad essi diret- vocato signor mai
24 gio 1756, eseguita e confermata con domiciliata in Vitulano. per conservare la morbidessa, la fre- è prezioso nella medicina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il ra-

o, ed a tempo opportuno,
Fonta a Ors ,ran usciere resso altre provvisioni della stessa Real Ca. E eiò pel motivo che con la lodata schezza e la trasparenza della pelle chitismo e tutti gli ingorgamentidelle ghiandole, dovatiadunacausascro-

the non sia a dirsi la stessa cosa il t i uar civile d Benevento do- mere, che ne ordinò la pubblicazione deliberazione di questo tribunale ai- | Ma quante difficoltà er trovarne uno folosa naturale o ereditaria

e' coloni domiciliati in Solovaca, Vi- I tico 4° de'Bag N. 3, in data degli 8 agosto 1793, pubblica- vile di Senatento, la citazione per buono I Quante r in messo alla È uno dei migliori de arativi che possiede la terapeutiearesso etelta

ulano e Foglianise , perchè essendo
miciliato a

bbli cloa i i se- zione succeduta legalmente in tutti i pubblici proclami viene disposta sol- incredibliequantità saponi a bu n l'appetito, favorisce la igestione, erendeal corpo la sua fermessaed ilsuo

CaE vt il colo 146 del
d r

u i e a sta noe deaat i pda arae I aden 8 a i ce A e p i o o ve edi POspedale SanL di Parigi, specialmente consacrato

11 tribunpale Marcarelli Ferdinando erede domici- solo bastevole ad int ompere ogn mbre 1868, vice cancelliere Pl dante schiuma per la quantità d'al. Esigere su clasehedaan boccettala firma Grimasit e C.

Deliberando in CameradiConsiglio; liato in Vitulano - Zotti Pascuale, do- prescrizione ed abcoM rmare il cre
Fellee Petrelli. N 5539 re . a Bene- cali, ecc. Tali sono, niitili si e,le Depositit a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della

ennDaro - n a Fu a el isi per te I il 18 dicembre 186 lire i unli e vono assicurarg
389 .

re efa asci z i e a

ís g¿yseppe . Eredi del fu Antonio Co- norme del decreto dei 12 novembre

utor a Pitiustrissimo e reveren- letta fu Salvatore - Coletta Pietro fu 1838 Ora per temperamento di mag- AVIISO. 4462 183 88tfallO.

dissimo monsignor Luigi Sodo vesec- Vito - Coletta Vito fu Cipriano - Pro- gior prudenza e sicurezza, sladopera- L'onorevole signor J. E. Cooley, di- Carminella Tronchetti nel Bianchi,

obd r toe elps eta p einisin e a lo e d arr p ute morante nel palazzo Baciocchi, via rappresentatassofßeiedalsottoscritto
FIBExzz - Tipografia EREDI BOTTA


